
INIZIAZIONE  
CRISTIANA 

In vista della ripresa delle 

attività di gruppo per i bam-

bini e ragazzi dell’iniziazione 

cristiana, si rammenta alle 

famiglie che, di norma, gli 

incontri si terranno nel po-

meriggio del LUNEDÌ, all’in-

circa dalle 14.30 alle 17.30. 

I gruppi di Torre si riuniran-

no, invece, al MERCOLEDÌ 

pomeriggio. 

I gruppi della MISTAGOGIA 

e di 3a MEDIA svolgeranno 

le loro attività dalle 18 in 

avanti (giorni da definire) 

NOVITA’ SULLE 

MESSE 
DA DOMENICA 15 SET-

TEMBRE NON VENGONO 

PIÙ CELEBRATE - A TEM-

PO INDETERMINATO - LE 

DUE MESSE DEL MATTI-

NO A TORRE E A 

CHIESA. 

A TORRE da sabato 5 

ottobre la messa sarà 

anticipata alle 16.45 per 

favorire il prete che dovrà 

celebrare anche una 

messa alle ore 18. 

A CHIESA, partendo da 

domenica 6 ottobre, la 

messa della domenica 

sera verrà celebrata pres-

so la chiesa dei SS. Gia-

como e Filippo. 

Per il momento le MESSE 

FERIALI rimarranno in-

variate; in seguito, con 

l’abbandono delle chiese 

nelle frazioni e con l’inizio 

dell’attività catechistica, 

verranno apportati dei 

cambiamenti. 

E’ anche allo studio la 

possibilità di animare ce-

lebrazioni della parola 

domenicali in assenza 

del prete. 

C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 
 15 - 22 SETTEMBRE 2024 www.parrocchievalmalenco.it 

La Giornata Nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero, giunta que-

st’anno alla 36^ edizione, richiama l’attenzione sull’importanza della missione dei sacerdoti, 

sulla bellezza del loro servizio e sulla corresponsabilità. 

“La Giornata Nazionale è una domenica in cui tutti noi praticanti esprimiamo la nostra 

gratitudine per il dono di sé che i nostri sacerdoti ci fanno ogni giorno, testimoni del Van-

gelo di Gesù, punti di riferimento nelle comunità, uomini di fede, speranza e prossimità. È 

un nostro dovere ed è necessario un impegno collettivo per sostenerli nella loro missione, … 

anche economicamente. 

I sacerdoti sono chiamati a spendersi interamente per le comunità loro affidate, e lo fanno 

ogni giorno in modo silenzioso e bellissimo. Per noi fedeli l’unico onere è quello di pren-

derci cura di loro e permettere loro di poter svolgere la propria missione sostenendoli an-

che economicamente. Le Offerte deducibili sono lo strumento per garantire il loro sosten-

tamento e la testimonianza della propria corresponsabilità alla vita della Chiesa. Basta 

un’Offerta una volta l’anno, anche piccola, per essere veramente parte di questa famiglia”. 

Nonostante siano state istituite 40 anni fa, a seguito della revisione concordataria, le Offerte 

deducibili costituiscono un argomento ancora poco compreso dai fedeli che ritengono suffi-

ciente l’obolo domenicale; in molte parrocchie, però, questo non basta a garantire al parroco 

il necessario per il proprio fabbisogno. 

Nate come strumento per dare alle comunità più piccole gli stessi mezzi di quelle più popo-

lose, le Offerte per i sacerdoti sono diverse da tutte le altre forme di contributo a favore 

della Chiesa cattolica in quanto espressamente destinate al sostentamento dei preti al servizio 

delle 226 diocesi italiane; tra questi figurano anche 300 preti diocesani impegnati in missioni 

nei Paesi in via di sviluppo e 2.552 sacerdoti ormai anziani o malati, dopo una vita spesa al 

servizio degli altri e del Vangelo. L’importo complessivo delle Offerte nel 2023 si è attestato 

appena sotto gli 8,4 milioni di euro in linea con il 2022. È una cifra ancora molto lontana 

dal fabbisogno complessivo annuo, che ammonta a 516,7 milioni di euro lordi, necessario a 

garantire ai 32.000 sacerdoti una remunerazione intorno ai mille euro mensili per 12 mesi. 

SI RITIRINO I PIEGHEVOLI IN FONDO ALLE CHIESE 

messe sul 98.400 ®  



XXIV DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

«Tu sei il Cristo» 

L’annuncio di questa Domenica si com-

pendia nell’invito a seguire Cristo nella 

via della croce. Nella lettura semiconti-

nua del Vangelo secondo Marco, quando 

molti discepoli abbandonano Gesù e, inve-

ce, gli apostoli decidono di stare dalla parte 

del Maestro, facendosi carico di tutta la 

fatica del credere. La “follia” della croce 

di Cristo è per i cristiani un messaggio 

di speranza. Molti r ifiutano questo 

“scandalo” per la loro fede che, in effetti, 

resta un “mistero”. Ma il mistero di Dio 

non risponde alla logica dei nostri pensieri, 

non ad una logica della “carne”. 

Ora questa concezione del Messia come 

“Servo sofferente” è quanto di 

più lontano e scandaloso si poteva pro-

porre alla mentalità e alle aspettative 

degli Ebrei;  la reazione di Pietro è 

estremamente indicativa… e, oggi, noi 

non siamo da meno! Siamo disposti ad 

accettare Gesù, come il Cristo, come il 

Figlio di Dio, come l’inviato del Padre, 

ma il Cristo del Calvario ci rimane un 

mistero. Eppure in tutto questo c’è una 

logica: Dio, che soffre con noi in un atto 

supremo di amore, ama il mondo! Egli non 

permette il male tranquillamente, quasi 

crudelmente!  Il male non viene da lui, 

anzi, lui lo combatte. Dio si presenta a noi 

come Salvatore in una delle pene di 

morte più crudeli che l’umanità cono-

sca: un palo ver ticale, una trave or izzon-

tale; lì sopra, appeso, c’è un uomo che è 

Dio. Quella croce si protende in ogni dire-

zione come un uomo dalle braccia tese, 

indica l’insondabile mistero di Dio, il cen-

tro del mistero. Sulla croce Dio ha aperto 

il suo cuore, ha rivelato il suo più pro-

fondo segreto: un Dio solidale con tutti 

gli uomini. 

Ad ognuno di noi, come a Pietro, Gesù 

chiede di mettersi dietro a lui, di seguirlo 

per la via che passa attraverso la croce, per 

testimoniare a tutti l’amore di 

Dio. Perdere la vita vuol dire donarla, 

vuol dire non ritenerla nostra proprietà 

esclusiva, vuol dire riconoscere che essa 

deve essere spesa per gli altri, lontana da 

ogni forma di egoismo. Il nostro tempo, 

la nostra forza, la nostra salute, le nostre 

capacità, la nostra intelligenza… ci sono 

state donate perché noi le mettiamo a 

frutto e le condividiamo con gli altri. 

Ricordiamo, dunque, che la via della sal-

vezza passa attraverso la croce. E’ stato 

vero per Gesù, è vero per il discepolo! 

24a del tempo 

ordinario 

15 
DOMENICA 

ore 9.00 Spriana ® 

ore 9.30 Chiareggio 

ore 10.00 Lanzada  

ore 11.00 Caspoggio   

ore 17.00 Primolo  

ore 18.00 Chiesa ® 

per la comunità pastorale 

def. Sem BRUNO, Proserpio PIERA - def. Lenatti RITA 

int. NN - ann. LUANA - def. Nana BATTISTA, LINDA - def. SUOR IMELDE - ann. IVO 

deff. ANCILLA, LIDIO - def. Andreini ATTILIO - deff. famm. Biffi e Fumagalli 

def. ALFREDO 

def. Faldrini POPA - deff. Lenatti BRUNO, FRANCESCO - def. Rossi ALFREDO, MARIA, LUIGI 

deff. Sem ANGELO; Schenatti ROMILDA, VITTORIA 

16 
LUNEDI 

SS. CORNELIO E 
CIPRIANO 

ore 8.30 Chiesa 

ore 17.00 Ganda  

ore 18.00 Caspoggio ® 

deff. Bortolatti RINO, GIANFRANCO; Nani COLOMBA, BENVENUTO 

int. NN - ann. Agnelli GIORGIO - deff. Parolini LUISA, LEANDRO, ROSALIA 

def. Negrini GIUSEPPE 

17 
MARTEDI 

 

ore 8.30 Chiesa  

ore 9.00 Chiesa 

ore 17.00 Tornadri 

 

ore 18.00 Cagnoletti  

int. NN  

rosario perpetuo 

ann. Bergomi PAOLO - deff. CAROLINA, ELENA,  

ANTONIA, CARLO 

int. NN 

18 
MERCOLEDI 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 Tornadù 

ore 18.00 Curlo 

deff. UBALDO, IOLE 

defunti della contrada 

int. NN 

19 

GIOVEDI 

 

ore 8.30 Caspoggio ®  

ore 17.00 Vetto 

 

ore 18.00 Vassalini 

int. NN  

deff. Nana GUIDO, LEONILDE - deff. DINO,  

GIANCARLO 

int. NN 

20 
VENERDI 

SS. MARTIRI COREANI 

ore 8.30 Caspoggio 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Moizi 

int. NN 

int. NN  

deff. SIRO, AGNESE - defunti della contrada 

21 
SABATO 

 

S. MATTEO APOSTOLO 
ED EVANGELISTA 

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 17.00 Torre   

ore 18.00 Lanzada ®   

 

ore 18.00 Chiesa  

deff. NATALINA, SILVIO, SILVANA, LUIGI - deff. LORENZA, GINA - deff. MIRIAM, REMIGIO - def. Pegorari 

AGNESE - deff. famm. Galbiati e Fossati 

def. Vanotti ANGELO -  deff. GIANFRANCO, MARIA 

def. Rossi MARIA GIUSEPPINA - deff. Parolini CARLO, PINA, FERNANDA, PAOLO - ann. Picceni MASSIMO - 

def. GUIDO - deff. del 1943 

int. NN - def. Sem DIEGO 

25a del tempo 

ordinario 

22 
DOMENICA 

 

ore 9.00 Spriana  

ore 10.00 Lanzada  

ore 11.00 Caspoggio ®   

ore 17.00 Primolo ®  

ore 18.00 Chiesa  

 

per la comunità pastorale 

deff. PIETRO, QUINTILLA, SERGIO - int. di Cristina e Oreste - deff. Don Flaminio e familiari 

int. NN - def. Capraro FABRIZIO 

def. Cabelli GINA 

VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO  

Riprenderanno a partire dal prossimo mese di 

ottobre i percorsi in preparazione al matrimonio 

cristiano.  

Gli incontri si terranno di norma a Sondrio, do-

po le ore 17 e fino alle 21-21.30 della domenica 

e saranno animati da don Alessandro e alcune 

coppie di sposi di Sondrio e della Valmalenco.  

I riferimenti per le iscrizioni - oltre ai preti 

della comunità pastorale - sono i seguenti:  

Oliviero cell. 329 763 4564 

Piercarlo cell. 349 141 2796 

E’ consigliabile che la preparazione al matrimo-

nio avvenga almeno uno/due anni prima delle 

nozze.  

Si invitano le coppie interessate a segnalare i 

propri nominativi. 


